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Analisi delle criticità nella gestione in 

emergenza di persone con disabilità

«Persone con disabilità in emergenza: non 
più «vulnerabili», ma «vulnerate» da scelte 
progettuali, gestionali ed organizzative»

«Le persone con disabilità includono quanti hanno 

minorazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali a lungo 

termine che in interazione con varie barriere possono 

impedire la loro piena ed effettiva partecipazione nella 

società su una base di eguaglianza con gli altri».

Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 

- Art. 1, co.2
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Iscritti con disabilità – dato italiano 

(aggiornamento 2017)

«Censis: 

accompagnare le 

Università verso una 

più ampia 

integrazione degli 

studenti con disabilità 

e DSA» (2017) 
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Studenti con disabilità e DSA

iscritti ad UniTrento 
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E’ tutto?
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L’Università: 

struttura aperta 

verso la città

Edifici «permeabili»,  frequentati da 

una percentuale di utenza variabile nel 

tempo.
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La ricerca

Laboratori didattici e di ricerca –

ambienti con peculiarità di rischio 

rispetto ai locali destinati alla didattica.
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Per una sicurezza 

inclusiva
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Gli elementi di 

analisi

CHECK LIST standard per la verifica degli edifici

Lettera circolare P880/4122 del 18/8/2006
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Percezione e riconoscibilità 

dei segnali di allarme, 

allertamento efficace

1

more info more info

2 3

Orientamento e wayfinding

durante l’esodo
Mobilità negli spazi interni 

durante l’esodo
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Gestione dell’esodo che 

tenga conto della presenza di 

persone con diverse disabilità

4

more info more info

5

Formazione degli attori 

dell’esodo

6

Informazione degli attori 

dell’esodo
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La strategia: 

percezione e 

riconoscimento 

dell’allarme
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Percezione

Riconoscibilità

Affidabilità
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Orientarsi in 

emergenza
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La segnaletica 

«con una marcia in 

più»

Sulla base di queste considerazioni si è avviato uno studio di 

segnaletica che consenta visibilità e individuazione dei percorsi 

anche in condizioni di scarsa illuminazione o di presenza di fumi, 

capace di guidare rapidamente verso le uscite di piano, i luoghi sicuri 

e i presidi antincendio.

Superando il concetto di segnaletica standard, tenendo conto di 

quanto accennato in termini di differenziazione cromatica e 

attingendo a sistemi già da anni utilizzati con successo in ambito 

marino per l’identificazione dei percorsi interno (segnaletica 

continua fotoluminescente) si può migliorare la leggibilità dei 

percorsi di esodo, riducendo i tempi di orientamento e wayfinding 

anche in fase di emergenza.
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Muoversi in 

emergenza
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Lo spazio

Verifica della fruibilità degli spazi interni, in 

particolare dei percorsi d’esodo, anche da 

persone con ridotta mobilità, ipovisione, ecc.
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Lo spazio calmo
• Individuazione degli edifici con potenziale 

presenza di persone con disabilità;

• Verifica delle possibilità offerte dal sistema 

edificio per la creazione di spazi di attesa 

in emergenza per persone con disabilità
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Polo «Fabio 

Ferrari»

Planimetrie di emergenza «condivise» con le 

squadre di soccorso esterne – posizione, 

identificazione e comunicazione con gli occupanti 

dello spazio calmo
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Le misure 

gestionali
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Le misure 

gestionali

4. Mezzi e presidi 

per gli addetti  alla 

gestione 

dell’emergenza

5. Prove pratiche di 

gestione 

dell’emergenza

1. Addetti 

all’emergenza 

formati per la 

gestione delle 

persone con 

disabilità

2. Formazione 

specifica 

3. Procedure 

specifiche per la 

gestione 

dell’emergenza

6. Studio condiviso delle 

misure di miglioramento;

informazione
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Formazione

specifica

Addetti all’emergenza 

formati per la gestione 

delle persone con 

disabilità
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Mezzi e presidi 

per la gestione 

dell’emergenza

Mezzi e presidi per gli addetti alla gestione 

dell’emergenza: 

• Comunicazione

• Controllo
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Prove pratiche di gestione 

dell’emergenza e studio 

condiviso delle misure di 

miglioramento

Prove di evacuazione, 

debriefing e revisione 

piani partecipata 
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Informazione

INFORMAZIONE: siamo tutti attori nell’emergenza

Informazione preventiva e formazione all’autoprotezione 

1. Informazione (distribuzione di materiale esplicativo 

per le modalità d’esodo accessibile a tutti);

2. Formazione diretta dell’utenza (partecipazione attiva 

alle simulazioni di evacuazione/ prove d’esodo 

anche dei lavoratori con disabilità) 

3. Studio condiviso delle misure di miglioramento 
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Il piano di 

miglioramento

Strategia dinamica che diventa 

Gestione della sicurezza

La sicurezza inclusiva diventa 

«SISTEMA»
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La sicurezza 

inclusiva come 

sistema

La GSA si basa sul 

modello concettuale del 

ciclo di Deming 

Plan - Do – Check - Act



30

Il «sistema»
L’articolazione del Sistema di

Gestione della Sicurezza Antincendio

(inclusiva):

•
Procedure organizzative

•
Istruzioni operative

•
Sistema di comunicazione e

coordinamento

•
Revisione periodica (partecipata)
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Sistemi resilienti 

in emergenza

✓
Informazione

✓
Formazione

✓
Scelte strutturali

✓
Misure gestionali

«Siamo tutti attori nelle emergenze»
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Grazie per l’attenzione

Mirella Ponte

Università di Trento

mirella.ponte@unitn.it


